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Nuovi arresti per lo scandalo del contrabbando dei petroli A 
. . . \ . . . . . . . . . . 

Da Roma partono 6 ordini di cattura 
Già ammanettati i titolari di due società laziali che avrebbero emesso moduli di accompagnamento falsi per «co
prire » la «Union Oil» di Verona - Ricercati altri imputati -15 comunicazioni giudiziarie - Problemi di competenza 

Il PCI chiede : quali controlli 
sulle attività dei depositi ? 

ROMA — Reale entità del
l'evasione fiscale nello scan
dalo del petrolio,, numero e 
risultati dei controlli effet
tuati sui depositi Sif (quelli 
esenti da imposta di fabbri
cazione), redditi/dichiarati dai 
concessionari degli stessi de
positi: su questi aspetti tec
nici della scandalosa truffa 
de] petrolio i deputati comu
nisti Sarti, Bernardini, An
toni, Bellocchio e Cerrina han
no presentato ieri una inter
rogazione ai ministri dell'In
dustria e delle Finanze. 

I parlamentari del Pei, pre
messe le dimensioni senza 
precedenti delle evasioni in 
materia di imposta di fab
bricazione nello scandalo, so

no partiti dall'esposizione dei 
vari sistemi di frode che pos
sono essere stati realizzati 
nei depositi e su cui non 
sono stati effettuati i dovuti 
controlli. Ad esempio: deco
lorazione e vendita di gasolio 
per riscaldamento da parte 
di speculatori che lucravano 
la differenza d'imposta, fit
tizia denaturazione dei pro
dotti, aggiunta abusiva ai 
prodotti petroliferi di sostan
ze chimiche con caratteristi
che simili, rigenerazione abu
siva con impianti clandesti
ni di olii lubrificanti usati 
e loro immissione (come nuo
vi) nel mercato. 

I deputati comunisti dopo 
aver sottolineato che. per rea
lizzare questo tipo di frode. 

era necessaria la falsifica
zione di tutta la documenta
zione necessaria per il com
mercio di quei prodotti, non
ché la disponibilità di mate
riale di controllo (tra' cui i 
famosi H Ter 16) falso, con 
tanto di carta, timbri fasulli. 
hanno chiesto: a) l'elenco dei 
100 depositi Sif gestiti dalle 
dogane e dagli Utif. con l'in
dicazione dell'anno di conces
sione e nome dei titolari: b) 
l'elenco delle raffinerie con
cessionarie di depositi Sif; 
e) il numero delle ispezioni 
compiute dalla contabilità ge
nerale nelle società conces
sionarie: d) l'entità dei red
diti dichiarati dai concessio
nari dei depositi Sif. 

ROMA — Ora le manette scattano an
che a Roma. Per il contrabbando dei 
petroli la Procura della capitale ieri 
ha spiccato sei ordini di cattura e quin
dici comunicazioni giudiziarie. : Due ti
tolari di società petrolifere sono stati 
già arrestati: sono Luigi Borgna, di 45 
anni, e Tommaso Palmiotta, di 41. Le 
loro ditte avrebbero sfornato — secon
do l'accusa — centinaia di moduli di 
accompagnamento (gli « H-Ter 16 *). 
falsi, per favorire un contrabbando di 
olio lubrificante organizzato dalla € U-
nion < Oil » di Verona, il cui titol&re, 
Silvano Bonetti, è ricercato da tempo. 

Nello stesso traffico sono ' implicati 
tutti gli altri personaggi colpiti da or
dine di cattura. Uno è sicuramente riu
scito a fuggire e si troverebbe già in 
Brasile: è Guido Bernasconi, di 30 an
ni, abitante a Roma in via Poggio 
Catino 33. Da circa due anni era già 
ricercato per un'altra inchiesta paralle
la sul contrabbando dei petroli, com
piuta a Civitavecchia dal sostituto pro
curatore Lojàcono. 

I rimanenti tre ordini di cattura ri
guardano imputati residenti al • nord, 
sembra a Milano e a Verona: fino a 
ieri sera gli inquirenti non hanno vo-

• luto rivelare i loro nomi poiché non 

si era sicuri che fossero stati amma
nettati. Anche sull'identità delle perso
ne raggiunte, da comunicazione giudi
ziaria è stato mantenuto il riserbo. 

I provvedimenti sono stati firmati dal 
sostituto procuratore . Luciano Infelisi. 
A questo magistrato,. come si ricorde
rà, la settimana scorsa il Procuratore 
capo Gattucci aveva affidato l'incarico 
di aprire un'indagine « preliminare > sul 
contrabbando dei petroli. L'iniziativa 
suscitò sospetti (fondati) poiché non si 
riusciva a capire come si poteva con
figurare una competenza della Procura 
romana nell'« affare ». Furono in molti 
ad avanzare l'ipotesi che si stesse ten
tando di portare a Roma tutti gli atti 
delle inchieste condotte con successo 
dai giudici del nord, con il risultato di 
« anneeare * tutto in un processo enor
me e lunghissimo. Il dottor Infelisi ave
va cominciato la sua inchiesta interro
gai ido come testimone il senatore mis
sino Pisano a proposito delle accuse da 
lui lanciate al ministro dell'industria 
Bisaelia. Ma Pisano, com'è noto, non 
ha voluto ripetere a verbale le dichia
razioni che m w a fatto al Sanato. L'in-
daeine di Tnfelisi, cosi, sembrava si 
fo^se prenota. . . 

Nel frattempo un altro sostituto pro

curatore, il dottor Savia.'stava inda
gando sulla faccenda dei moduli falsi 
emessi dalle società di Tommaso Pal
miotta e di Luigi Borgna, che si chia
mano rispettivamente € Sogeim » e « So
ny Petroli ». Il magistrato aveva chia
rito. in base ad un rapporto della Guar
dia di Finanza romana, che le due dit
te avevano fatto figurare un trasporto 
di 207.000 chili di olio lubrificante, di
retti alla « Union Oil » di Verona, tra
sporto mai avvenuto. L'emissione degli 
« H-Ter 16 » fasulli era servita ' alla 
« Union Oil » per giustificare il posses
so della grossa quantità di prodotto, ac
quistato di contrabbando. 

H dottor Savia aveva individuato le 
r»«;rvìp<;nhiH*A HertH ^mmlnMrnfnrj p di 
altri personaggi legati al traffico della 
« Sogeim » e riella « Sonv Petrol », ma 
era convinto che gli atti dovessero esse
re trasmessi — per competenza — alla 
Procura di Verona. Proprio ieri. Inve
ce. i fascicoli sono stati passati al so
stituto procuratore Tnfelisi. che ha spic
cato i ?ei ordini di cattura. 

T reati contestati agli ' imputati sono 
concorso in contrattando, falso ideolo
gico e falso materiale. 

•.se. e . ' 

A Firenze 
si allarga 
il caso 
della 

benzina 
gonfiata 

- . • • • • • • ' 

FIRENZE — Lo scandalo del 
petrolio sembra coinvolgere 
anche la Toscana. Lunedi pros
simo se ne potrà avere una 
conferma. Il sostituto procu
ratore della Repubblica. Tin-
dari Baglione, depositerà in
fatti il rinvio a giudizio per 
ventuno persone in relazione 
ad una truffa che, apparsa 
agli inizi di dimensioni mode
ste. svela aspetti sempre più 
seri e inquietanti. I .pomi. di, 
nove uomini coinvolti-nell'af--
fare sono già stati resi noti 
alcune settimane fa dalla 
Guardia di Finanza. 

Alla Procura della Repub
blica il fascicolo si è via via 
gonfiato. L'indagine è partita 
nei confronti di alcune ditte 
accusate di aver modificato i 
sistemi di pompaggio delle au
tocisterne per truffare i clien
ti, e di aver alterato con so
stanze chimiche i dati conte
nuti - nei famigerati mòduli 
€ H ter 16 » che accompagna
no i prelevamenti di combu
stibile. Le ditte in questione: 
prima la « Petrolkero » di Fi
renze, poi la « Turri » di Ca-
stelnuovò Garfagnana, in pro
vincia di Lucca, e infine la 
« Rifornimenti viareggini » di 
Viareggio. Parte del gasolio 
mésso in commercio da que 
ste ditte sarebbe dunque di 
contrabbando e il iralHeo a 
vrebbe già fruttato alcuni mi
liardi. , . 

A questo punto, non si esclu
de che La « pista » fiorentina 
possa portare fino a depositi 
e raffinerie del Nord. Secon
do alcune voci, la Guardia di 
Finanza avrebbe già prepara
to un altro voluminoso dos
sier che potrebbe contenere 
grossi nomi: da un giorno al 
l'altro verrebbe consegnato ai 
la magistratura. 

In Toscana si erano già avu 
ti casi di truffe petrolifere: 
basti ricordare la « Petrol-
benz» di Vada, in provincia 
di Livorno, e il deposito di 
prodotti petroliferi di Follo
nica. al centro di analoghe vi
cende. 

p. b. 

Soltanto fra 15 giorni sarà ascoltato Sereno Freato 

Da lunedì a Milano i giudici 
interrogano i testi politici» 

Il missino Pisano dovrà dimostrare la fondatezza delle sue accuse - Di Vagno 
e Magnani Noya chiamati a riferire sugli assegni del petroliere Musselli 

MILANO — L'istruttoria mi
lanese sul contrabbando di 
petrolio avrà concretamente 
inizio lunedi prossimo. I giu
dici istruttori Cofano e Si-
locchi cominceranno ad in
terrogare testimoni in grado 
di fornire indicazioni sulla 
attività della Bitumoil e del
la finanziaria Sofimi proprie
taria della prima. Fra i te
sti vi sarà, il senatore missi
no Pisano: proprio su Bruno 

Jfi. usselli. ..latitante ; attualmen
te in Svizzera. Pisano ha 
puntato con la sua campagna 
giornalistica. I giudici voglio
no verificare se quanto il se
natore ha pubblicato sia tut
to o se vi sia dell'altro. 

. I giudici poi cominceranno 
a sentire, sempre nella veste 
di testi, i due esponenti so-' 
cialisti — Magnani Noya e 
Di Vagno — che risultano in
testatari di assegni emessi 
da Musselli. Sia Maria Ma
gnani Noya che i Di Vagno 
hanno dichiarato che gli as
segni erano il compenso di 
prestazioni professionali for
nite a Musselli. stante è vero 
chè~ nessuna altra erogazione 
era' intercorsa fra loro e il 
petroliere latitante. I' giudici 
hanno constatato che l'eroga
zione ai due esponenti socia
listi è stata una tantum: per 
questo hanno deciso di con

vocarli nella - veste di testi
moni. 

A questo punto i magistrati 
passeranno agli interrogatori 
degli indiziati di reato: il per
sonaggio di spicco è, indub
biamente, Sereno Freato. Con 
ogni probabilità, quando 
Freato verrà convocato (fra 
quindici giorni) saranno giun
te a compimento le indagini 
suj due personaggi che han
no lavorato con la Bitumoil 
• Sono due personaggi J che. 
hanno, incassato asségni di 
Musselli e che paiono avere 
girato il denaro. a qualcun 
altro, forse a qualche cassie
re di partito (nell'aerea dei 
partiti di governo). 

,• Attorno ai due personaggi 
ancora ignoti si è scatenato 
il gioco della rivelazione di 
nomi e delle voci: alcuni or
gani di stampa hanno parla
to di. avvisi di reato, qual
cuno anche di ordini di cat
tura. -•••:•--.. 

Sul balletto di «voci» c'è 
stata' ieri una precisazione 
dell'ufficio istruzione, il qua
le afferma che «non è parti
to alcun avviso di reato nei 
confronti di Ugo Aniasi. nella 
sua qualità' di direttore della 
Gulf Italia, e neppure " nei 
confronti di Giuseppe Stan
te, presidente della Sofimi e 
vice presidente della Banca 
Popolare di Milano ». . ROMA — Bruno Musselli e Luigi Lucchini in occasione della 

consegna delle croci di Cavalieri del Lavoro^ 

D latitante Musselli, m 
MILANO — Latitante d'oro in Svizzera (pare) da quando 
l'ombra dello scandalo ha cominciato a minacciarlo diret
tamente, il petroliere Bruno MusseUi era nei guai anche 
con il fisco. Le sue dichiarazioni non avevano mai con
vinto V Intendenza di finanza. Per il 1974 aveva dichiarato 
un. reddito di 26 milioni, ma per gli agenti dette tasse 
erano molti di più, almeno 200. -

La storia si ripete Vanno dopo; per il 1975 MusseUi 
dichiara un reddito di 36 milioni. Pensa, forse, di aver 
fatto uno sforzo che verrà tenuto in considerazione. Ma-
all'Intendenza di Finanza insistono: gliene accertano altri 
200 Per il 1976 l'interessato ritocca ancora la sua dichiara
zione:' dice di aver guadagnato 45 milioni. Il fisco lo 
corregge nuovamente. No, sono molti di più: per l'esat
tezza 250. •-•'•••--'• •••'-'• - - • - ' " " 

Ce da dire che MusseUi non era tipo da passare inos
servato. Tra l'altro abitava nel quartiere più prestigioso di 
Milano, in quella parte di San Siro dove le viUe si succe
dono una accanto aWaltra immerse nel verde dei prati al
l'inglese, rotto qua e là solo dall'azzurro delle piscine. Il 
finanziere abita in una vìUa di quindici locali con giardino 
e, ovviamente, con piscina. Il tutto per oltre 500 metri qua
drati Una residenza che vale qualche miliardo. Di chi è? 
Il m proprietario » è una società privata. Si chiama « Se

rena*. Inutile dire che il Musselli è uno dei soci.''1' 
Abitare a San Siro per MusseUi è anche, un problema 

di praticità. Poco distante Ce la sede del Consolato cileno 
di cui è console onorario fin dal '65 (e tale rimane anche 
dopo Pìnochet). E poi ci sono gli hobby. Il cavaliere di 
gran ' croce Bruno Musselli, ha nel vicino ippodromo una 
scuderia di-cavalli da corsa. ,." 
- Per arrivare alla villa di San Siro, alla a Jaguar 911» e 
al motoscafo d'alto mare, il finanziere comincia giovanis-

• simo'a lavorare nel ricco campo del petrolio. A 27 anni, 
nel 1952, è socio e nello stesso tempo «procacciatore d'af
fari ». di una piccola azienda che commercia in oli lubrifi-
canti La sua scalata nel mondo degli affari comincia dà 
qui. B" curioso però un particolare. Bruno MusseUi ufficiai-

• mente non risulta legato ad aziende particolarmente ricche. 
Dal mFoglio annunci legali* dove si pubblicano tutti i bi
lanci aziendali, U quadro che emerge è abbastanza sconso
lante. Le AL sue » aziende sembrano un po' tutte asfittiche. 
Quella che guadagna di più dichiara profitti per nemmeno. 
10 milióni 

Ciononostante, diventa nel frattempo proprietario di 62 
tenute tutte localizzate netta zona di Davignano e di Pam* 
bia. Centinaia di ettari Un valore di qualche mttiardo. Non 
basta. Compie enormi investimenti immobiliari in. Svizzera. 

Attraverso la *Sofini»,*la sua finanziaria, controtta pòi 
numerose aziende: la Bitumoil, la Icip. la lei, la Fagip (dove 
si imbottiglia la Coca Cola), la Cid, solo per citare te 
principali - " 

La Bitumoil, un'azienda per la lavorazione e la trasfor
mazione degli oli minerali lavora quasi esclusivamente per la 
Esso e la Total II pacchetto azionario di maggioranza (il 
95°/t del capitale) è in mano ad una società panamense 
dietro la quale forse ci sono proprio la Total e la Esso. 
Il 5% delle azioni sono invece di Bruno MusseUi il quale, 

. appena fiuta un affare non esita: tenta un'operazione immo
biliare a Ortisei, in provincia di Bolzano (ma la specula
zione viene bloccata), entra in una immobUiare che è pro
prietaria di diversi alloggi a Milano e a Pero (un comune 
atte porte : del capoluogo), finanzia, perfino, una piccola 
tipografia. 

Un attivismo finanziario che non passa inosservato. L'In
tendenza di Finanza puntualmente gli moltiplica il reddito 
dichiarato e U Comunet che per legge deve dire la sua, 
conferma^ Per MusseUi non rimane che la strada del ricorso. 
Ma, intanto, lo scandalo scoppia. E MusseUi. contrabban
diere in benzina e molto presunto evasore, scappa. 

Michele Urbano 

A maggio il congresso 
nazionale dell'ARCI 

ROMA — Dal 27 al 31 mag
gio del 1981 si svolgerà 11 
congresso nazionale dell' 
Arci. Lo ha deciso il comitato 
direttivo dei giorni scorsi. 
Nella riunione, introdotta dal 
presidente Menduni. si è di
scusso dei temi congressua
li: l'approfondimento del ca
rattere culturale della asso
ciazione: il ruolo dell'asso
ciazionismo; l'ampliamento 

della - base geografica e di 
quella ideale e culturale del
l'Arci. 

Sono state accolte le di
missioni di Sergio Martelli 
dalla Segreteria, con un ca
loroso ringraziamento e ap
prezzamento per il lavoro 
svolto. Al suo posto è stato 
eletto Giorgio Mingardi. vi
ce-presidente dell'Arci-Caccia. 

Seminario delle sinistre 
giovanili sulla scuola 

ROMA — I movimenti gio
vanili della sinistra (in par
ticolare FGCI e POSI) dopo 
le aspre polemiche degli ul
timi tempi tentano la fase 
del ravvicinamento. L'occa
sione è offerta dal seminario 
di discussione promosso dai 
movimenti giovanili (FGCI, 
FGSI, FGR, DP, PDUP. 
MLS, MDF), apertosi ieri 

a Roma, sul tema «crisi del
la scuola, movimento studen
tesco e prospettive della si
nistra giovanile ». 

«Lo scopo principale di 
questo seminario — ha di
chiarato il compagno Pole
na della FGCI — è proprio 
quello di gettare un segnale 
di pacificazione tra le forze 
della sinistra». 

• j -

Reviglio nomina commissione 
per far luce sull'illecito 

ROMA — La commissione 
amministrativa incaricata da 
Reviglio di far luce sulla vi
cenda degli illeciti traffici dei 
prodotti petroliferi è in cor
so di formale costituzione e 
terminerà i suoi lavori entro 
il 31 gennaio 1961. Lo affer
ma un comunicato del mini
stero delle Finanze nel quale 
si precisa anche che essa «è 
composta da tre membri estra

nei all'amministrazione finan
ziaria altamente qualificati ». 

Membri della commissione 
sono Ferdinando Zucconi Fon-
seca Galli, presidente della 
prima sezione della Corte di 
Appello di Roma (presidente). 
Ennio Mancuso, Ticeprocura-
tore generale della Corte dei 
Conti. Giuseppe Angelini Ro
ta. avvocato dello Stata 

Processo rinviato al 28 novembre 

«Caro Barbato, lei 
i . . . > • . . 

per la RAI 
è come Kissinger » 

Così l'azienda lo ha definito all'udienza 
ROMA — L'udienza — quarta 
della serie — del processo tra 
Andrea Barbato e la RAI si 
stava scaldando per i batti
becchi tra le parti quando un 
legale dell'azienda si è rivol
to al direttore destituito del 
TG2 e. con l'aria di chi la sa 
lunga, gli ha detto: € Dottor 
Barbato, ma perchè non le 
sta bene l'incarico di "invia
to speciale al TG1, per la 
realizzazione di servizi, in
chieste e programmi di par
ticolare impegno"? Non ci 
sono forse anche i super am
basciatori come lo è stato 
Kissinger? Ecco, lei per la 
RAI sarebbe un suver in
viato >. 

Barbato non ha apprezzato 
nà l'ardita analogia né il sot
tinteso (e discutibile) apprez
zamento e ha replicato: « Non 
mi risulta che gli ambascia
tori abbiano un contratto di 
lavoro, lo ce l'ho e c'è scrit
to che non posso essere dimes
so come direttore per anda
re a svolgere mansioni infe
riori*. , 

L'udienza di ieri - due ore 
quasi, molto tese, durante le 
quali: i rappresentanti della 
RAI sono apparsi nervosi e in 
difficoltà come mai in prece
denza — è ruotata interamen
te attorno al nuovo incarico 
che, in tutta fretta, la mag
gioranza del consiglio di am
ministrazione ha assegnato 1' 
altra sera ad Andrea Barbato. 
Alla fine sono stati proprio i 
legali dell'azienda a chiedere 
un nuovo rinvio — per pre
sentare una loro documenta
zione — sicché il processo è 
stato spostato al 28 prossimo. 

Pen:hè la richiesta di rin
vio? Perché la nomina a « su
per inviato» doveva dimostrare 
al pretore — almeno indiret
tamente — che l'azienda non 
discrimina né emargina An
drea Barbato, anzi gli asse
gna una funzione di prestigio. 

U rappresentante della RAI 
ha cercato di dimostrarlo con 
le seguenti argomentazioni: 
Barbato viene assegnato al 
TG1 che è il telegiornale con 
più ascoltatori; il suo incarico 
è superiore a quello dell'invia
to speciale perchè quest'ulti
mo può essere assegnato an
che a servizi minori come la 
cronaca nera (sic!); ci sono 
numerosi esempi (ed è stato 
.prodotto un lungo elenco) di. 
direttori di giornali che at
tualmente* svolgono altre man-
aioni nel medesimo quotidia
no o gruppo editoriale. -

E* stato persino troppo fa* 
die per Barbato e il suo av
vocato dimostrare che: nel 
nuovo incarico — praticamen
te inventato per l'occasione — 
il direttore destituito del TG2 
dipenderebbe sempre e co
munque dal direttore del TG1 
senza alcuna autonoma re
sponsabilità operativa; che la 
diffusione di un giornale non 
è sinonimo di qualità; che nel 
contratto di lavoro non esiste 
una figura professionale supe
riore a quella dell'inviato spe 
dale il quale ha sopra di sé 
almeno 4-5 livelli gerarchici 
superiori; che gli esempi ad
dotti dalla RAI riguardano di
rettori che si sono volontaria
mente dimessi, non destituiti 
quindi, che poi si sono accor
dati per svolgere altre man
sioni: che, insomma, questa 
nomina è un goffo tentativo 
di mascherare la rappresaglia 
politica di cui Barbato è vit
tima. 

A questo punto i rappresen
tanti della RAI hanno chiesto 
il rinvio. Il pretore, da parte 
sua. su richiesta dell'avvoca-
to Ventura, si è mostrato di
sponibile ad ascoltare il sin
dacato dei giornalisti e la 
controparte -<- gli editori — 
per verificare se il contratto 
di lavoro e la prassi prevedo
no che un direttore possa esse
re retrocesso a inviato, per 
quanto speciale lo si voglia 

definire. Il pretore si è an
che riservato di citare i testi
moni che potrebbero riferire 
sulle pressioni esterne messe 
in atto per ottenere la cac
ciata di Barbato. 

In margine alle decisioni 
assunte l'altra sera dal con
siglio d'amministrazione c'è 
da riferire di una lettera di 
Barbato a De Luca e di una 
presa di posizione dei consi
glieri designati dal PCI. €Poi-
chè intendo osservare la di
sciplina professionale e azien
dale e meritarmi lo stipendio 
— ha scritto Barbato — mi 
metto a disposizione del TG1. 
Ma contesterò in ogni sede 
una decisione che conferma 
la volontà di una parte del-. 
l'azienda di abbassare il mio 
ruolo e le mie funzioni*. 

e L'altra sera — affermano 
a loro volta i consiglieri del 
PCI — la solita maggioranza 
ha imposto di nuovo, in ma
niera arrogante, decisioni im
motivate, presentate all'ulti
mo momento, senza che se ne-
potesse discutere con serietà*. 
Détto di Barbato, la delibera 
approvata ~ prevede: incarico 
di inviato speciale al GR2 per 
Nerino Rossi; Baldari — di
rettore di Radio 1 — viene 
mandato a dirigere la scuola 
RAI di Firenze; un direttore 
di 3. fascia, il dottor Vannini. 
è stato sollevato d'autorità 
dall'incarico e mandato a far 
l'assistente al direttore della 
sede dì Firenze. I consiglièri 
del PCI hanno votato contro 
e hanno chiesto al direttore. 
generale di riferire sui trop
pi dirigenti messi a ricoprire 
« incarichi speciali > senza 
che, in realtà, svolgano alcu
na funzione operativa. 

a. 2. 

Editoria: 
«vertice» 
dei partiti 

idi governo 
ROMA — La riforma dell'edi
toria si è rimessa in moto ie
ri e il e comitato dei nove» 
sta lavorando per rendere pos
sibile la discussione (e l'ap
provazione) di altri articoli 
nelle sedute che l'aula di Mon
tecitorio dedicherà alla legge 
martedì e giovedì prossimo. 

D. e comitato dei nove» — 
che non aveva potuto lavorare 
giovedì perchè alla riunione 
si erano presentati soltanto il 
compagno Macdotta, Bassa-
nini (PSD. Marami (PRI) e il 
sottosegretario Bressani — ie
ri ha ripreso la discussione 
su due capitoli importanti del
la riforma: composizione e 
funzioni della commissione 
per la stampa (l'organo che 
dovrà decidere l'applicazione 
della legge), criteri di eroga
zione dei mutui alle aziende 
editoriali e loro tetto massi
mo. 

Sempre ieri si è svolto OD 
vertice tra i partiti della mag
gioranza. Erano presenti per 
la DC Vittorino Colombo, Do-
nat Cattin. Mastella e Fiorir 
Martelli per il PSI, Mamml 
per il PRI; assenti i socialde
mocratici impegnati nel loro 
comitato centrale, H vertice 
si sarebbe concluso'con una 
intesa tra i responsabili dei 
tre partiti. 

I pericoli di un nuovo ac
cantonamento — denunciato m 
aula dai compagni Macciotta 
e Bassanini. nei fatti sugge
rito da una richiesta di parla
mentari de di « approfondire » 
alcuni aspetti-chiave della ri
forma con contrasti che ave
vano portato alle clamorose 
dimissioni del de Cuminettì 
dal e comitato dei nove» — 
sono stati sottolineati ieri dal 
segretario della Federazione 
della stampa, Piero Agostini. 
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